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La Torino industriale che si estendeva lungo la Dora  ha in questi ultimi anni cambiato il  suo 
aspetto e le sue caratteristiche. Nuovi insediamenti abitativi  e del cosiddetto terziario hanno 
quasi cancellato i capannoni e le ciminiere che caratterizzavano la zona. Ma chi transita 
all’incrocio del corso Svizzera e della via Borgaro  è attratto  dalla vista di  una  vecchia 
ciminiera  trasformata in una slanciata torre sormontata da una croce.   Qui  è nata, nel  
perimetro un tempo occupato dalle Ferriere FIAT e delimitato dalle vie Nole, Borgaro e  
Valdellatorre, la nuova Parrocchia dedicata al  Santo Volto che è stata consacrata dal 
Cardinale Arcivescovo,  l’ 8 dicembre, ricorrenza dell’Immacolata. 
Nella città della Sindone la nuova Chiesa non poteva non essere dedicata al “Santo Volto” 
quasi un richiamo al tema che l’Arcivescovo  Card. Severino Poletto  aveva scelto per l’ultima 
Ostensione. È stata affidata  alla cura  pastorale di Don Beppe Trucco, che  in  questi 28 mesi 
l’ ha  vista nascere  dal nulla,  facendosi carico delle responsabilità  di creare una nuova 
Comunità. 
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La  Chiesa   a  pianta  ettagonale   si  presenta   esternamente  con  una linea moderna in  
mattoni,  dall’alto sembra  quasi  un fiore  i  cui  petali  sono costituiti da blocchi  con  
aperture  in  alto  per consentire alla  luce  diurna di illuminare  l’interno.  Attorno al  sagrato   
adiacente  alla  chiesa si  estendono  i   locali  destinati  al  servizio  e  al  raccoglimento;  nella  
parte bassa  tra  il   parco  e  la  Chiesa  sono  stati  allestiti   spazi   per  l’accoglienza   e  
l’intrattenimento  dei  ragazzi .  Nel  fabbricato prospiciente  via   Valdellatorre   sono ubicati  
gli  uffici  della  Curia,  sinora  dislocati   in  zona centrale   della  città  difficilmente  
accessibile  per  i  non residenti.  Siamo ormai nell’Avvento e in  questi tempi burrascosi  e 
difficili può essere motivo di speranza  il  vedere che il Neonato di Betlemme  avrà nella 
nostra Torino un nuovo  tetto sotto il quale  nascere. 



Il Gruppo di Filatelia Religiosa  ha predisposto per  l’occasione un annullo filatelico  speciale 
che riproduce l’esterno della Chiesa (purtroppo il bozzetto disegnato dal nostro Presidente 
con l’immagine sindonica centrale, non è stato realizzato come proposto, nell’annullo delle 
Poste romane!). È  stata  allestita  altresì  una  mostra  filatelica  a  tema storico  religioso.   
Collezioni esposte: Le Missioni (scuola San Michele); Maria nella Sua terra  (scuola San 
Michele); Il culto di Maria (scuola San Michele); La religione al tempo dell’assedio (scuola 
Antonio Vivaldi);  La Santa Sindone (Mobiglia) ; Le franchigie dei vescovi (Aimar); Torino e le 
sue Chiese (Passigli);  La Via della Croce  (Siro).  
La Mostra è rimasta aperta nei giorni 8, 9 e 10 dicembre ed ha avuto un notevole successo di 
partecipazione. Per l’occasione sono state utilizzate tre cartoline commemorative (la veduta 
d’insieme, l’interno e la parete dell’altare che riproduce il Volto Sindonico), disponibili presso il 
nostro Gruppo Filatelico. 
         
 

 
        Alcune immagini della Mostra 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 


